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Le malattie trasmesse da vettore
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Combattere le malattie da vettore: un 
approccio strategico
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Il Piano 
nazionale
arbovirosi

2020-2025

1. Integrazione della prevenzione, sorveglianza e risposta alle
arbovirosi in altre politiche;

2. Prevenzione: comunicazione del rischio, formazione, misure
ambientali, misure di contrasto ai vettori, vaccinazioni,
raccomandazioni organizzative;

3. Sorveglianza e risposta ai virus West Nile e Usutu;

4. Sorveglianza e risposta alle arbovirosi trasmesse da zanzare invasive
(Aedes sp.) con particolare riferimento ai virus Chikungunya, Dengue e
Zika;

5. Sorveglianza e risposta ai virus dell’encefalite virale da zecche,
Toscana e ad altri arbovirus non sottoposti a specifici interventi di
sorveglianza e risposta;

6. Sorveglianza di nuove specie invasive, potenziali vettori: istituisce la
sorveglianza delle zanzare invasive a livello nazionale;

7. Monitoraggio della resistenza agli insetticidi: indicazioni per attuare
tale monitoraggio;

8. Indicazioni temporali sull’implementazione del PNA e valutazione:
tempi di implementazione e criteri di valutazione.



Key points del 
Piano Nazionale 

arbovirosi

• Sorveglianza sanitaria
• Sorveglianza entomologica
• Misure ordinarie di controllo vettore
• Protocollo straordinario su circolazione 

virale
• Comunicazione e coinvolgimento 

cittadini



Key points per 
una 

declinazione 
locale

• Migliorare le capacità operative degli operatori 
comunali responsabili delle azioni di prevenzione e 
lotta ai vettori (zanzare).

• Conoscere distribuzione e dinamica stagionale dei 
vettori

• Mettere a punto attività innovative di lotta 
integrata e/o biologica alle zanzare

• Sperimentare in Comuni individuati nella Rete 
Città Sane



Il progetto CCM-Ministero della salute
«Definizione della strategia integrata di gestione dei vettori e sua 
applicazione nei Piani Comunali arbovirosi in collaborazione con la 

Rete Città sane»

Ente Capofila: Regione Emilia-Romagna

Altre Regioni coinvolte: Veneto; Lazio; Sardegna

Altri partner: Rete Città sane; Istituto Superiore di Sanità.

Durata del progetto: 24 mesi (14 dicembre 2019-13 dicembre 2021) – Prorogato in 
ultimo dal Ministero della Salute fino al 13 Dicembre 2022.

Bologna 14 gennaio 2020



Obiettivo generale
Migliorare la capacità a livello locale e regionale di gestire il 

rischio arbovirosi

Obiettivi specifici
1. Formazione teorica e pratica degli operatori comunali responsabili delle azioni di
prevenzione e lotta ai vettori (zanzare);

2. Acquisizione dati sulla presenza, distribuzione e dinamica stagionale dei vettori;

3. Applicazione pilota di attività innovative di lotta integrata e/o biologica alle
zanzare;

4. Sistematizzazione dei casi di malattie da flebotomi, messa a valore dei dati di
qualità e delle carenze conoscitive;

5. Piano di gestione dei vettori in Comuni individuati nella Rete Città Sane;

6. Disseminazione risultati del progetto.



Obiettivo specifico 1
Acquisire le competenze necessarie per gestire la problematica in una prospettiva che integri varie linee di 

azione.

Organizzate da IZSLER due edizioni di un Corso di
formazione composto da 14 ore in aula e una giornata
facoltativa di esercitazione in campo. Partecipanti totali: 98

Regioni coinvolte: 
• Emilia-Romagna, 
• Veneto, 
• FVG, Lombardia, 
• Sardegna, 
• Lazio, 
• Puglia

Esercitazioni in campo:
• Bologna
• Padova
• Cagliari
• Brescia
• Latisana

1° giornata 2° giornata

Introduzione al corso (scopi e obiettivi del corso/progetto) Il controllo delle zanzare in ambito urbano: cosa e come 
trattare

Entomologia medica in ambito di sanità medica e veterinaria: 
aspetti generali

Tecniche di lotta a basso impatto ambientale e uso 
sostenibile degli adulticidi per il controllo delle zanzare nelle 
aree urbane

Malattie trasmesse da zanzare già presenti o a rischio 
d’introduzione (medicina tropicale con impostazione 
epidemiologia)

Disinfestazione straordinaria per accertata circolazione virale

Biologia, ecologia e diffusione di zanzare d’interesse sanitario 
(conoscenza sulla presenza e diffusione di zanzare vettrici) 

Come predisporre capitolati appropriati alle specifiche 
esigenze territoriali

Monitoraggio, prevenzione e lotta ai vettori (zanzare) 
(mappatura e conoscenza/ricognizione degli ambienti urbani 
e semi urbani)

Criteri per l’aggiudicazione dell’appalto di disinfestazione 

Comunicazione, informazione, educazione della cittadinanza 
e di soggetti target l’applicazione di strumenti 

Esercitazione e osservazioni sul campo

Piani di sorveglianza nazionali (PNA 2020-2025) e regionali su 
arbovirosi e professionalità coinvolte
Esperienza di lotta ai vettori di uno o più comuni



Obiettivo Specifico 2
Acquisizione dati sulla presenza, distribuzione e dinamica stagionale dei vettori (zanzare) per arrivare a un 
data-base con i dati di sorveglianza entomologica disponibili, attraverso cui effettuare una valutazione del 

rischio.

• Costituzione di un sottogruppo specifico composto da rappresentanti di Regione Emilia-Romagna, IZSLT, IZSVE, IZS della Sardegna,
CAA, ISS;

• Definizione del Format di raccolta dati di sorveglianza entomologica (Aedes spp.) nelle UO coinvolte nel CCM;

• Raccolta dati sorveglianza entomologica anni 2021 e 2022;

• Predisposizione del protocollo di definizione delle soglie di rischio di trasmissione di arbovirus da parte di Aedes albopictus.

Criticità
Disomogeneità delle sorveglianze



Obiettivo Specifico 3
L’Obiettivo di garantire ambienti di vita sufficientemente sani richiede di poter contenere i vettori di malattia 
entro soglie di rischio definite, utilizzando metodi di lotta privi di effetti secondari negativi per l’ambiente e la 
salute pubblica. In alcune realtà con il supporto tecnico specialistico delle U.O. partner si implementeranno 
progetti pilota di gestione di lotta integrata e/o biologica, comprese la lotta genetica e l’uso dei predatori.

In alcuni Comuni aderenti alla Rete Città sane sono state sperimentate modalità innovative di gestione del
problema.

• Russi (Ra)

• Bologna

• Ponte di Piave

• Arzignano

• Cagliari



Obiettivo Specifico 4
condurre un lavoro di sistematizzazione dei dati disponibili sulla incidenza e distribuzione geografica dei casi 
umani di Leishmania e virus Toscana, costruzione di mappe di rischio, interpolazione coi dati di presenza e 

densità dei vettori, valutazione delle possibilità di lotta al vettore mirata nelle situazioni di rischio 
maggiormente elevato.



Obiettivo Specifico 5
Sulla base delle conoscenze pregresse, dei dati territoriali raccolti (Ob. 2), dell’analisi del rischio (Ob. 2), stesura 
di un piano comunale di gestione dei vettori coerente con il Piano Nazionale Arbovirosi 2020-2025 e con i Piani 
regionali in essere, al fine di fornire ai Comuni uno strumento utile nella gestione territoriale dei vettori basato 
su evidenze e calibrato sulle priorità  definite su base sanitaria e con metodi obiettivi. Tale documento pubblico 

potrà servire da supporto anche per altre città interessate ad attrezzarsi in tale direzione.

Predisposto un format di Piano Comunale per facilitare gli
operatori nella gestione delle attività di prevenzione e contrasto
alle zanzare



Obiettivo Specifico 6
Le attività del progetto, le linee guida tecniche messe a punto e i relativi risultati saranno divulgati attraverso gli 

strumenti disponibili nelle U.O. partner del Progetto. Organizzazione di un evento finale dei risultati del 
progetto in collaborazione con la Rete Città Sane OMS



Migliorare la 
capacità a 

livello locale e 
regionale di 

gestire il rischio 
arbovirosi

• Capire la biologia delle zanzare per 
«colpirle» in modo più efficace

• Saperle sorvegliare per avere dati su cui 
mirare le attività nel tempo e nello spazio 

• Comunicare e informare in modo efficace 
per coinvolgere i cittadini: è una battaglia 
che gli Enti Locali non possono vincere da 
soli

• Organizzare un piano di lotta a basso 
impatto ambientale

• Gestire i capitolati di appalto perché il 
servizio affidato sia organizzato al meglio



Grazie dell’attenzione a nome di tutto il 
team di progetto

paola.angelini@regione.emilia-romagna.it
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